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 Consiglio Regionale della Puglia

ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE
ADUNANZA DEL   13/05/2008  
N.     151    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Legge regionale "Modifiche all'articolo 7 della legge regionale 5 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di ricerca e utilizzazione di acque sotterranee)"
 
L’anno duemilaotto, il giorno tredici del mese di maggio, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di  Pietro Pepe     

Vice Presidenti:    Luciano Mineo - Lucio Tarquinio 

Consiglieri segretari:  Tommaso Attanasio - Giuseppe Cioce 

e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Renato Guaccero

· del Dirigente del Settore Aula e resocontazione:    Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ATTANASIO Tommaso; BALDASSARRE Raffaele; BONASORA Vitantonio; BORRACCINO Cosimo; BRIZIO Simone; BUCCOLIERO Antonio; CANONICO Nicola; CAPPELLINI Vincenzo; CAROPPO Luigi; CASSANO Massimo; CHIARELLI Gianfranco; CIOCE Giuseppe; CONGEDO Saverio; COPERTINO Giovanni; COSTANTINO Paolo; DAMONE Francesco; DE LEONARDIS Giovanni; DE SANTIS Carlo Giuseppe; DICORATO Giuseppe; FRISULLO Alessandro; GENTILE Elena; GIAMPAOLO Stefano; INTRONA Onofrio; LAURORA Carlo; LOIZZO Mario; LOMELO Domenico; LONIGRO Giuseppe; LOPERFIDO Luigi; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MANNI Pietro; MARINO Leonardo; MARINOTTI Giuseppe; MARMO Giuseppina; MARMO Nicola; MINEO Luciano; MINERVINI Guglielmo; MITA Pietro; MONTANARO Vincenzo; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PEPE Pietro; POTÌ Vittorio; POVIA Sergio; RICCARDI Angelo; ROLLO Marcello; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; RUSSO Enzo; SANNICANDRO Arcangelo; SANTANIELLO Enrico; SCALERA Antonio Paolo; SILVESTRIS Sergio Paolo; SURICO Giammarco; TAGLIENTE Nicola; TARQUINIO Lucio; TAURINO Giuseppe; TEDESCO Alberto; VADRUCCI Mario Domenico; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; VISAGGIO Francesco; ZULLO Ignazio.

Consiglieri assenti:
CERA Angelo; STEFÀNO Dario.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che quinto argomento in discussione è il disegno di "Modifiche all'articolo 7 della legge regionale 5 maggio 1999, n. 18 recante disposizioni in materia di ricerca ed utilizzazione di acque sotterranee".


Dà la parola al relatore, cons. Mita, Presidente della V Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale, durante la quale si registra la sostituzione alla Presidenza del Presidente Pepe con il Vice Presidente Tarquinio. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione dell’articolo unico del disegno di legge. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -

Seguono le dichiarazioni di voto, durante le quali si registra la sostituzione alla Presidenza del Vice Presidente Tarquinio con il Presidente Pepe.
- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale e delle dichiarazioni di voto;

· A maggioranza di voti, con l’astensione dei Gruppi FI, AN, La Puglia prima di tutto, UDC, DC-Ind.-Movimento per l’Autonomia, GpA e del cons. Surico (sono assenti dall’Aula i consiglieri Bonasora e Canonico), espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Modifiche all'articolo 7 della legge regionale 5 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di ricerca e utilizzazione di acque sotterranee)", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


L’Assessore Introna chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità (sono assenti dall’Aula i consiglieri Bonasora e Canonico).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Pietro Pepe)


IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO






                         (Lucio Tarquinio)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

                      (Renato Guaccero)

                   IL DIRIGENTE DEL

    SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE

                     (Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE
“Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 5 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di ricerca e utilizzazione di acque sotterranee)”. 

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

(Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 5 maggio 1999, n.18)

1.
Dopo l'articolo 7 della legge regionale 5 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di ricerca e utilizzazione di acque sotterranee), è inserito il seguente:

“Art. 7 bis (Concessione preferenziale di acque sotterranee per uso privato)
1.
In sede di prima applicazione delle misure del piano di tutela delle acque (relative alle aree interessate da contaminazione salina e di tutela quali - quantitativa) e al fine di un indirizzo unitario delle strutture tecniche provinciali (ex geni civili), in attesa sia delle risultanze del progetto di monitoraggio diffuso sullo stato della falda che della definizione del bilancio idrico, le concessioni preferenziali richieste sino al 31 dicembre 2007 e quelle per pozzi la cui autorizzazione alla ricerca è stata richiesta entro il 17 luglio 2007 sono rilasciabili e mantengono carattere provvisorio, per quanto riguarda i quantitativi derivabili, in relazione alla disponibilità della risorsa e all'equilibrio del bilancio idrico.

2.
La portata media delle acque sotterranee estraibili può essere ridotta o incrementata in relazione alle disponibilità stagionali; sono fatti salvi i provvedimenti di urgenza che l'autorità idraulica potrà adottare a tutela delle falde che alimentano i pozzi destinati all'approvvigionamento potabile dei centri abitati. 

3.
Nessun indennizzo è dovuto per le riduzioni delle quantità di acqua derivabili, in relazione all’accertata scarsità della risorsa.

4.
Ciascuna utenza deve essere provvista di idonei dispositivi di misurazione dei volumi di acqua derivati; ciascun utente è tenuto a trasmettere ogni sei mesi all’ufficio del genio civile competente per territorio, insieme all’autocertificazione della superficie irrigata e sulle quantità di acque estratte, una certificazione fidefacente sulla qualità delle acque (misurata attraverso il valore dei nitrati e del carbonio organico totale - TOC) e sul grado di salinità (misurato attraverso il valore dei cloruri e in grammi/litro totali). L’inadempimento agli obblighi predetti comporta l’immediata sospensione delle derivazioni, che possono essere riprese soltanto dopo un provvedimento espresso del competente ufficio del genio civile.

5.
Fino al 31 dicembre 2009, il limite volumetrico delle acque prelevabili per le derivazioni è calcolato sulla misura media annuale massima di 1 l/s sino alla superficie irrigata di 5 ettari e di 2 l/s per superficie superiore. I quantitativi massimi di acqua prelevata vengono verificati con le modalità di cui al comma 4. Tale limitazione non si applica ai pozzi, individuati dall’amministrazione regionale, per fronteggiare situazioni di carenza idrica mediante utilizzazione di risorse integrative delle ordinarie dotazioni dei pubblici acquedotti.”.
(approvato a maggioranza, con l’astensione dei Gruppi FI, La Puglia prima di tutto, UDC, DC-Ind.-Movimento per l’autonomia, GpA, AN e del cons. Surico - sono assenti dall’Aula i consiglieri Bonasora e Canonico)






     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







                       (Pietro Pepe)







IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







                    (Lucio Tarquinio)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



(Renato Guaccero)

                    IL DIRIGENTE DEL

   SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE

                       (Silvana Vernola)
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